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D.Lgs.C.P.SD.Lgs.C.P.S. 13 Settembre 1946, n. 233. 13 Settembre 1946, n. 233

Art.3 Art.3 ––
Al Consiglio direttivo di ciascun Ordine e Collegio spettano le Al Consiglio direttivo di ciascun Ordine e Collegio spettano le seguenti attribuzioni: seguenti attribuzioni: 

b) vigilare alla conservazione del decoro e della indipendenza db) vigilare alla conservazione del decoro e della indipendenza dell'Ordine e del Collegio;ell'Ordine e del Collegio;

c) designare i rappresentanti dell'Ordine o Collegio presso commc) designare i rappresentanti dell'Ordine o Collegio presso commissioni, enti ed issioni, enti ed 
organizzazioni di carattere provinciale o comunale;organizzazioni di carattere provinciale o comunale;

d) promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitared) promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli il progresso culturale degli 
iscritti;iscritti;

e) dare il proprio concorso alle autorite) dare il proprio concorso alle autoritàà locali nello studio e nell'attuazione dei locali nello studio e nell'attuazione dei 
provvedimenti che comunque possono interessare l'Ordine od il Coprovvedimenti che comunque possono interessare l'Ordine od il Collegio; llegio; 

g) interporsi, se richiesto, nelle controversie fra sanitario e g) interporsi, se richiesto, nelle controversie fra sanitario e sanitario, o fra sanitario, o fra 
sanitario e persona o enti a favore dei quali il sanitario abbiasanitario e persona o enti a favore dei quali il sanitario abbia prestato o prestato o 
presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di onorari e per onorari e per 
altre questioni inerenti all'esercizio professionale, procurandoaltre questioni inerenti all'esercizio professionale, procurando la la 
conciliazione della vertenza e, in caso di non riuscito accordo,conciliazione della vertenza e, in caso di non riuscito accordo, dando il suo dando il suo 
parere sulle controversie stesse.parere sulle controversie stesse.



D.P.R. 221/1950 D.P.R. 221/1950 

Art.39 Art.39 
Quando risultano fatti che possono Quando risultano fatti che possono 

formare oggetto di procedimento formare oggetto di procedimento 
disciplinare, il presidente, disciplinare, il presidente, 
verificatene sommariamente le verificatene sommariamente le 
circostanze, assume le opportune circostanze, assume le opportune 
informazioni e, dopo aver inteso il informazioni e, dopo aver inteso il 
sanitario, riferisce al Consiglio per le sanitario, riferisce al Consiglio per le 
conseguenti deliberazioni conseguenti deliberazioni 



Codice DeontologicoCodice Deontologico
Art.4:LibertArt.4:Libertàà e indipendenza della professionee indipendenza della professione

L'esercizio della medicina L'esercizio della medicina èè fondato sulla libertfondato sulla libertàà e e 
sull'indipendenza della professione che costituiscono diritto sull'indipendenza della professione che costituiscono diritto 
inalienabile del medico.inalienabile del medico.

Il medico nellIl medico nell’’esercizio della professione deve attenersi alle esercizio della professione deve attenersi alle 
conoscenze scientifiche e ispirarsi ai valori etici della conoscenze scientifiche e ispirarsi ai valori etici della 
professione,assumendo come principio il rispetto della vita, professione,assumendo come principio il rispetto della vita, 
della salute fisica e psichica, della libertdella salute fisica e psichica, della libertàà e della dignite della dignitàà
della persona; non deve soggiacere a interessi, imposizioni della persona; non deve soggiacere a interessi, imposizioni 
e suggestioni di qualsiasi natura.e suggestioni di qualsiasi natura.

Il medico deve operare al fine di salvaguardare lIl medico deve operare al fine di salvaguardare l’’autonomia autonomia 
professionale e segnalare allprofessionale e segnalare all’’Ordine ogni iniziativa tendente Ordine ogni iniziativa tendente 
a imporgli comportamenti non conformi alla deontologia a imporgli comportamenti non conformi alla deontologia 
professionale.professionale.



Art. I4 Art. I4 
Sicurezza del paziente e prevenzione del Sicurezza del paziente e prevenzione del 

rischio clinicorischio clinico
Il medico opera al fine di garantire le piIl medico opera al fine di garantire le piùù idonee idonee 

condizioni di sicurezza del paziente e contribuire condizioni di sicurezza del paziente e contribuire 
all'adeguamento dellall'adeguamento dell’’organizzazione sanitaria, organizzazione sanitaria, 
alla prevenzione e gestione del rischio clinico alla prevenzione e gestione del rischio clinico 
anche attraverso la rilevazione, segnalazione e anche attraverso la rilevazione, segnalazione e 
valutazione degli errori alfine del miglioramento valutazione degli errori alfine del miglioramento 
della qualitdella qualitàà delle cure. delle cure. 

Il medico a tal fine deve utilizzare tutti gli strumenti Il medico a tal fine deve utilizzare tutti gli strumenti 
disponibili per comprendere le cause di un evento disponibili per comprendere le cause di un evento 
avverso e mettere in atto i comportamenti avverso e mettere in atto i comportamenti 
necessari per evitarne la ripetizione; tali necessari per evitarne la ripetizione; tali 
strumenti costituiscono esclusiva riflessione strumenti costituiscono esclusiva riflessione 
tecnicotecnico--professionale, riservata, volta alla professionale, riservata, volta alla 
identificazione dei rischi; alla correzione delle identificazione dei rischi; alla correzione delle 
procedure e alla modifica dei comportamenti. procedure e alla modifica dei comportamenti. 



Art. 33 Art. 33 
Informazione al cittadinoInformazione al cittadino

Il medico deve fornire al paziente la piIl medico deve fornire al paziente la piùù idonea informazione sulla idonea informazione sulla 
diagnosi, sulla prognosi, sulle prospettive e le eventuali diagnosi, sulla prognosi, sulle prospettive e le eventuali 
alternative diagnosticoalternative diagnostico--terapeutiche e sulle prevedibili terapeutiche e sulle prevedibili 
conseguenze delle scelte operate.conseguenze delle scelte operate.

Il medico dovrIl medico dovràà comunicare con il soggetto tenendo conto delle sue comunicare con il soggetto tenendo conto delle sue 
capacitcapacitàà di comprensione, al fine di promuoverne la massima di comprensione, al fine di promuoverne la massima 
partecipazione alle scelte decisionali e l'adesione alle propostpartecipazione alle scelte decisionali e l'adesione alle proposte e 
diagnosticodiagnostico--terapeutiche.terapeutiche.

Ogni ulteriore richiesta di informazione da parte del paziente dOgni ulteriore richiesta di informazione da parte del paziente deve eve 
essere soddisfatta. Il medico deve, altresessere soddisfatta. Il medico deve, altresìì, soddisfare le richieste , soddisfare le richieste 
di informazione del cittadino in tema di prevenzione.di informazione del cittadino in tema di prevenzione.

Le informazioni riguardanti prognosi gravi o infauste o tali da Le informazioni riguardanti prognosi gravi o infauste o tali da poter poter 
procurare preoccupazione e sofferenza alla persona, devono procurare preoccupazione e sofferenza alla persona, devono 
essere fornite con prudenza, usando terminologie non essere fornite con prudenza, usando terminologie non 
traumatizzanti e senza escludere elementi di speranza. La traumatizzanti e senza escludere elementi di speranza. La 
documentata volontdocumentata volontàà della persona assistita di non essere della persona assistita di non essere 
informata o di delegare ad altro soggetto linformata o di delegare ad altro soggetto l’’informazione deve informazione deve 
essere rispettata.essere rispettata.



Art. 35 Art. 35 
Acquisizione del consensoAcquisizione del consenso

Il medico non deve intraprendere attivitIl medico non deve intraprendere attivitàà diagnostica e/o terapeutica diagnostica e/o terapeutica 
senza l senza l ’’acquisizione del consenso esplicito e informato del acquisizione del consenso esplicito e informato del 
paziente.paziente.

Il consenso, espresso in forma scritta nei casi previsti dalla lIl consenso, espresso in forma scritta nei casi previsti dalla legge e egge e 
nei casi in cui per la particolaritnei casi in cui per la particolaritàà delle prestazioni diagnostiche e/o delle prestazioni diagnostiche e/o 
terapeutiche o per le possibili conseguenze delle stesse sulla terapeutiche o per le possibili conseguenze delle stesse sulla 
integritintegritàà fisica si renda opportuna una manifestazione fisica si renda opportuna una manifestazione 
documentata della volontdocumentata della volontàà della persona, della persona, èè integrativo e non integrativo e non 
sostitutivo del processo informativo di cui all'art. 33.sostitutivo del processo informativo di cui all'art. 33.

Il procedimento diagnostico e/o il trattamento terapeutico che Il procedimento diagnostico e/o il trattamento terapeutico che 
possano comportare grave rischio per l'incolumitpossano comportare grave rischio per l'incolumitàà della persona, della persona, 
devono essere intrapresi solo in caso di estrema necessitdevono essere intrapresi solo in caso di estrema necessitàà e e 
previa informazione sulle possibili conseguenze, cui deve far previa informazione sulle possibili conseguenze, cui deve far 
seguito una opportuna documentazione del consenso.seguito una opportuna documentazione del consenso.

In ogni caso, in presenza di documentato rifiuto di persona capaIn ogni caso, in presenza di documentato rifiuto di persona capace, il ce, il 
medico deve desistere dai conseguenti atti diagnostici e/o curatmedico deve desistere dai conseguenti atti diagnostici e/o curativi, ivi, 
non essendo consentito alcun trattamento medico contro la non essendo consentito alcun trattamento medico contro la 
volontvolontàà della persona. Il medico deve intervenire, in scienza e della persona. Il medico deve intervenire, in scienza e 
coscienza, nei confronti del paziente incapace, nel rispetto delcoscienza, nei confronti del paziente incapace, nel rispetto della la 
dignitdignitàà della persona e della qualitdella persona e della qualitàà della vita, evitando ogni della vita, evitando ogni 
accanimento terapeutico, tenendo conto delle precedenti volontaccanimento terapeutico, tenendo conto delle precedenti volontàà
del paziente.del paziente.



Art. 70 Art. 70 
QualitQualitàà delle prestazionidelle prestazioni

Il medico dipendente o convenzionato deve esigere Il medico dipendente o convenzionato deve esigere 
da parte della struttura in cui opera ogni garanzia da parte della struttura in cui opera ogni garanzia 
affinchaffinchéé le modalitle modalitàà del suo impegno non del suo impegno non 
incidano negativamente sulla qualitincidano negativamente sulla qualitàà e le l’’equitequitàà
delle prestazioni nonchdelle prestazioni nonchéé sul rispetto delle norme sul rispetto delle norme 
deontologiche. Il medico deve altresdeontologiche. Il medico deve altresìì esigere che esigere che 
gli ambienti di lavoro siano decorosi e gli ambienti di lavoro siano decorosi e 
adeguatamente attrezzati nel rispetto dei requisiti adeguatamente attrezzati nel rispetto dei requisiti 
previsti dalla normativa compresi quelli di previsti dalla normativa compresi quelli di 
sicurezza ambientale.sicurezza ambientale.

Il medico non deve assumere impegni professionali Il medico non deve assumere impegni professionali 
che comportino eccessi di prestazioni tali da che comportino eccessi di prestazioni tali da 
pregiudicare la qualitpregiudicare la qualitàà della sua opera della sua opera 
professionale e la sicurezza del malato.professionale e la sicurezza del malato.



Non hai veramente Non hai veramente 
capito qualcosa capito qualcosa 

fino a quando non fino a quando non 
sei in grado di sei in grado di 
spiegarlo a tua spiegarlo a tua 

nonnanonna

A.EinsteinA.Einstein


